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una legge speciale per venir in a iuto di u n a 
provinc ia , ques ta poi res t i p r i v a t a dei bene-
fìzii che u n a legge d ' indole generale h a poi 
da to a t u t t a I t a l i a u n ' a l t r a 1-gge poster iore . 

La Giunta vi p r o p o n e rec i samente di di-
ch ia ra re che qua lo ra il ministro insista nella 
i n t e rp re t az ione della legge in modo tale da 
esimere lo S t a t o dal t a s sa t ivo obbligo, che 
ha , di costruire a sue spese il t ronco di ro-
tab i le che va da Carbone sino a raggiun-
gere la ro tab i le es is tente verso Teana , e sia 
necessaria l ' in terpre taz ione delle leggi stesse, 
che del resto sono c h i a r a m e n t e a f a v o r e 
della tesi della provincia , t a l e in te rp re ta -
zione sia d a t a . Certo l 'obbligo dello S ta to 
di congiungere l ' ab i t a to di Carbone alla 
ro tabi le di Teana , è evidente ; ed il mini-
s t ro d t i lavori pubbl i ! dovrà p r o n t a m e n t e 
e senza indug i disporre l 'es cuzione di quella 
ro tabi le , che è des t ina t a a t r a r r e Carbone 
da l l ' i so l amen to . È con questo in t en to , che 
la Giun ta v ' i nv i t a a r inv ia re la pet iz ione 
in paro la al min is t ro dei lavor i pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, ques te conclusioni della Giun ta s ' in-
t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 

S gue la pet izione 7080. 
L 'onorevo le r e l a to i e La faco l t à di par -

lare. 
M A N G O , presidente della Giunta e rela-

tore. I l Consiglio comunale di Cal tagirone fa 
vot i che sia p r o r o g a t a la legge 8 luglio 1903, 
n. 312, sia per le s t r a d e di accesso alle sta-
zioni ferroviar ie , sia per il c o m p l e t a m e n t o 
delle vie comunal i obbligatorie , a u m e n t a n -
do anche il sussidio governa t ivo . 

I l t ema, come la Camera vede, è tale, 
che non può non mer i t a re t u t t o lo s tudio 
da p a r t e del Ministero dei lavori pubblici 
e noi p ropon iamo l ' invio a lui della pet izione 
re la t iva , sicuri che egli p r o p o r r à provvedi -
men t i ispira t i ad equ i t à . 

D E S E T A , sottosegretario di] Stalo peri 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E C I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. P u r acce t t ando l ' invio di 
ques t a pe t iz ione al Ministero, faccio n o t a r e 
che la legge cui essa si r i ferisce ha a v u t o 
già u n a proroga per un t e r m i n e indetermi-
na to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , ques te conclusioni della G i u n t a 
si i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

{Sono approvate). 

Segue la pet iz ione n. 7090. 
L 'onorevo le re la to re h a faco l tà di par-

lare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. I signori E t t o r e Sbardel la , Giulio Sbar-
della, Alarico Ciot t i e molt i a l t r i a b i t a n t i 
della f raz ione di Giulianello (comune di Cori), 
f a n n o vo t i che la f raz ione stessa sia dis tac-
ca t a da Cori e aggrega ta al comune di Vel-
letri . 

Vi sono sufficienti documen t i per dimo-
s t ra re l ' a t t end ib i l i t à del desiderio espresso 
in ques ta pet izione; e perciò la Giunta , senza 
e n t r a r e però nel merito della ques t ione , 
crede che sia o p p o r t u n o inviar la al Ministero 
del l ' in terno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Mi associo c o m p l e t a m e n t e alle con-
clusioni del l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, ques t e conclusioni della G iun t a delle 
pe t iz ioni s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 

I n v i t o l 'onorevole Margar ia a recarsi alla 
t r i b u n a per r iferire su a lcune petizioni. 

Segue la pet iz ione n. 7039. 
M A R G A R I A , relatore. I signori Dome-

nico Ber ton i e F rancesco Cupper i di B o v a 
Marina invocano giustizia per u n a viola-
zione di un d i r i t to civico, che, a loro dire, 
sa rebbe a v v e n u t a per la p ropr i e t à del t ' r-
r i tor io di u n a piazza di Bova Marina . 

S t a in f a t t o che nel 1870 un vescovo, 
cer to mons ignor D ' A n d r a , lasciò un f o n d o 
de t to « Siderone » al c o m u n e di B o v a Ma-
r ina , pe rchè venisse dedicato ad usi di pub-
blica u t i l i tà . I l suo esecutore t e s t a m e n t a r i o 
però v e n d e t t e un ti a t t o di t e r reno di quella 
locali tà ad un t a l Pugl ie t t i per la fabbr ica-
zione. Trascors i t r e n t ' a n n i gli eredi del Pu-
gliet t i , senz ' a l t ro , ad ib i rono questo te r reno 
per uso fabbr ica t i , m e n t r e f inora era s t a to 
lasciato sempl icemente ad uso di piazza 
pubbl ica . Ora quest i due c i t t a d i n i di 
Bova Marina p ro t e s t ano d i ch ia rando che 
ques t a è una violazione di uso civico, es-
sendo t rascarso un t r en t enn io , e d ichiarano 
che per rag ioni igieniche, t e n u t o conto dei 
f a b b r i c a t i c i rcos tan t i , ed anche per ragioni 
di sicurezza pubbl ica , per pericoli even tua l i 
di m o v i m e n t i tel lurici , non converrebbe 
f abb r i ca r e in t a le local i tà , per quest i mo t iv i 
h a n n o f a t t o d o m a n d a alla Camera perchè 
venga accol ta la loro petizione. 

La G i u n t a delle pet izioni , considerando 
che ques ta è u n a pe t iz ione di ordine giù-


